
 

Proposta N.  57    Prot. 

Data  02/12/2015 

 

 

 

Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° _______ 

                   L’impiegato responsabile 

                  _____________________ 

Comune di  Alcamo 
PROVINCIA DI TRAPANI 

 Copia deliberazione del Consiglio Comunale 
   

N° 20  del Reg.  
 

Data    26/02/2016          
 
 

 

OGGETTO: 

 

RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ DEBITO 

FUORI BILANCIO A FAVORE DEL SIG. MULE’ 

PIETRO GIUSTA SENTENZA N. 160/2015 DEL 

GIUDICE DI PACE DI ALCAMO 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 
ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

 

   

L’anno duemilasedici il giorno ventisei del mese di febbraio alle ore 18,00 nella sala Consiliare del 

Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 
 

     Pres. Ass.                                                                                      Pres. Ass.  

1 Raneri Pasquale - SI 16 Longo Alessandro SI - 

2  Ferrarella Francesco          SI - 17 Milito Stefano (1959) - SI 

3 Milito Stefano (1962) - SI 18 Rimi Vincenzo SI - 

4 Caldarella Gioacchina - SI 19 Dara Francesco SI - 

5  Fundarò Antonio          SI - 20 Dara Sebastiano SI - 

6  Vesco Benedetto - SI 21 Vario Marianna SI - 

7 Nicolosi Antonio - SI 22 Ruisi Mauro SI - 

8 Caldarella Ignazio - SI 23 Allegro Anna Maria - SI 

9 Rimi Francesco SI - 24 Trovato Salvatore - SI 

10 Pipitone Antonio SI - 25 Calvaruso Alessandro SI - 

11 Pirrone Rosario Dario - SI 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Castrogiovanni Leonardo SI - 27 Coppola Gaspare SI - 

13 Scibilia Giuseppe SI - 28 Gabellone Francesco - SI 

14 Stabile Giuseppe   - SI 29 Sciacca Francesco SI - 

15 Campisi Giuseppe SI - 30 Piccichè Davide SI - 

 

PRESENTI N. 18       ASSENTI N. 12  



2 

 

Assume la Presidenza il Presidente Sig. Scibilia Giuseppe 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dr. Cristofaro Ricupati   

Consiglieri scrutatori: 

 

1)  Sciacca Francesco    

2)  Campisi Giuseppe 

3)  Ferrarella Francesco    

   

La seduta è pubblica 

In continuazione di seduta       Presenti n. 18 

 

Si passa a trattare l’argomento posto al n. 7 dell’o.d.g. relativo a: RICONOSCIMENTO DI 

LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO A FAVORE DEL SIG. MULE’ PIETRO 

GIUSTA SENTENZA N. 160/2015 DEL GIUDICE DI PACE DI ALCAMO " 

 

 IL PRESIDENTE  

 

Preliminarmente comunica che la presente è seduta di prosecuzione e pertanto a norma del 

comma 4° dell’art. 30 della L.R. 9 del 6/3/1986 e successive modifiche per la validità delle 

deliberazioni, sarà sufficiente l’intervento dei 2/5 dei Consiglieri Comunali in carica, 

vengono ripresi pertanto i lavori del Consiglio comunale sospesi il 25/02/2016, e sottopone 

al Consiglio Comunale la seguente proposta di delibera 

 

Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente 

deliberazione avente ad oggetto: "RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ DEBITO 

FUORI BILANCIO A FAVORE DEL SIG. MULE’ PIETRO GIUSTA SENTENZA N. 

160/2015 DEL GIUDICE DI PACE DI ALCAMO " 

 

Vista la richiamata sentenza N. 160/2015 del Giudice di Pace di Alcamo, che ha così 

disposto: 

- accoglie l’opposizione proposta da Pietro MULE’ e – per l’effetto – annulla il 

verbale di contestazione per violazione di norme al codice della strada n. 020359, 

elevato dal Comando di Polizia Municipale di Alcamo il 09.03.2015. 

-  Condanna il Comune di Alcamo a rimborsare all’opponente le spese di rimozione 

dell’autovettura per € 45,52, nonché alla rifusione delle spese processuali che 

liquida in complessivi € 143,00, di cui € 43,00 per spese vive, oltre rimborso per 

spese forfetarie (15%), I.V.A. e C.P.A. come per legge. 

 

Visto l’art. 282 C.P.C.; 

 

Visto l’art.14 D.L. N. 669/1996, convertito dalla Legge N. 30/1997 e s.m.i.; 

 

Considerato  che è stata attivata la procedura di cui all'art. 55 bis del vigente Regolamento 

di Contabilità, giusta allegata nota prot. N 16414/P.M. 18/9/2015 del Corpo di P.M., 

sussistendone il necessario presupposto (cfr. Consiglio di Stato N. 2654/2014) della notifica 

della sentenza esecutiva de qua all’Ente, avvenuta il 26/8/2015 presso la propria sede, in 

persona del proprio rappresentante legale pro-tempore; 
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Richiamato l’allegato messaggio di posta elettronica del 27/10/2015, che questo Comando 

ha indirizzato al Segretario Generale, avente ad oggetto: “Comunicazione ex art. 55 bis Reg. 

Cont. di avvio procedimento per RDFB derivante da sentenza GDP N. 160-2015 in favore 

del sig. Mulè Pietro.- Sollecito.”, a mezzo del quale è stato ribadito che il termine per la 

conclusione di detto procedimento è il 28/12/2015; 

 

Considerato che per quanto sopra esposto l’importo da riconoscere come debito fuori 

bilancio può essere determinato, (non necessitando nella specie spese accessorie  di 

registrazione della sentenza -  cfr. Risoluzione N. 408/E - Agenzia delle Entrate 30/10/2008; 

Risoluzione N. 97/E - Agenzia delle Entrate 10/11/2014),  in Euro 254,18, così composto: 

Euro 100,00 per competenze; Euro 43,00 per diritti,  Euro 21,45 per rimborso spese 

forfetario del 15%; Euro 6,58 per C.P.A.; Euro 37,63 per IVA (al 22%); Euro 45,52 per 

rimborso spese sostenute per servizio rimozione veicolo, il tutto da elevare  forfettariamente 

in Euro 300,00,  anche per fare fronte al pagamento di eventuali sopravvenienze non 

preventivabili in questa sede, fermo restando l’obbligo di rendicontare a consuntivo ogni 

spesa effettivamente sostenuta; 

 

Richiamato l’art. 194 del D. Lgs. N. 267/2000, il quale alla lett. a) indica nelle sentenze 

esecutive le fattispecie la cui legittimità per la riconduzione al sistema del bilancio è da 

riconoscere obbligatoriamente; 

 

Ritenuto, quindi, che il debito in parola è da riconoscere in quanto contemplato dal co. 1 

lett. a) dell’art. 194 D. Lgs n. 267/2000; 

 

Visto il vigente Regolamento comunale di Contabilità; 

 

Richiamata la Deliberazione di Consiglio Comunale N. 129 del 26/10/2015 riguardante 

“APPROVAZIONE BILANCIO ANNUALE DI PREVISIONE 2015, BILANCIO 

PLURIENNALE 2015-2017, RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA, PIANO 

DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI DI CUI ALL’ART. 58 DEL D.L. 112/2008”; 

Considerato che il debito in parola può trovare copertura all’intervento 1.03.01.08 del 

bilancio d’esercizio in corso; 

 

Visti i pareri espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente dal V. 

Dirigente la P.M. nonché del Responsabile del settore Servizi Finanziari, pareri questi, che 

fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

Visti i pareri resi ai sensi di legge; 

 

Visto l’O.R.E.LL: 

 

Vista l’allegata relazione del Segretario Generale del ___/___/____, resa ai sensi dell’art. 55 

bis, comma 2, del vigente Regolamento di Contabilità; 

 

Visto il parere reso dalla _____commissione Consiliare reso in data___________ 

 

Visto il  verbale  del Collegio dei Revisori dei Conti  nr______del___________ 
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Con Voti_____ favorevoli espressi per alzata e seduta 

 

PROPONE DI DELIBERARE  

 

1. Riconoscere per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio 

derivante dalla sentenza civile esecutiva n. 160/2015 del Giudice di Pace di Alcamo, 

nella causa civile iscritta al n.r.g. 350/15, incoata dal sig. Mulè Pietro contro il 

Comune di Alcamo; 

2. Di dare atto che  il debito relativo alla sopra richiamata sentenza, per un totale sino 

ad € 300,00 può trovare copertura all’intervento 1.03.01.08 del bilancio d’esercizio 

2015; 

3. Di demandare al  V. Dirigente la P.M. l’espletamento degli atti gestionali ivi 

compresa la regolarizzazione contabile ove necessaria. 

 

Cons.re Dara S.: 

Precisa che il Sig. Mulè Pietro aveva avanzato istanza affinchè il comune, in autotutela, 

provvedesse all’annullamento del verbale e alla restituzione della somma anticipata per la 

rimozione dell’autovettura quando ancora non aveva ricevuto la notifica del verbale di 

accertamento. 

Da uno studio della vicenda la Commissione ha accertato che in quella fase 

l’amministrazione poteva chiedere al Prefetto l’annullamento del verbale dato l’errore in 

cui si era incorsi. Poiché ciò non è stato fatto sono derivate le ulteriori spese per il 

comune di Alcamo. Per tutte queste motivazioni la Commissione ha ritenuto di esprimere 

un parere non favorevole in relazione all’attività amministrativa anche se condivide la 

posizione del Segretario dell’opportunità di riconoscere il debito in ragione dell’esiguità 

dell’importo.   

 

Escono dall’aula i Cons.ri: Rimi V., Ruisi e Vario    Presenti n. 15 

Entra in aula il Cons.re Milito S. (59)      Presenti n. 16  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la superiore proposta di delibera avente ad oggetto: Riconoscimento di legittimità 

debito fuori bilancio a favore del Sig. Mulé Pietro giusta sentenza n. 162/2015 del Giudice 

di Pace di Alcamo  

 

Visti i pareri resi ai sensi di legge 

Visto l’O.R.EE.LL.; 

Vista il parere reso dalla II Commissione Consiliare con verbale n. 5 del  18/01/2016; 

Visto il verbale del Collegio dei Revisori dei Conti reso in data 10/12/2015; 

Con n. 13 voti favorevoli espressi per alzata di mano 

Presenti n.16 

Assenti n. 14 (Allegro, Caldarella G., Caldarella I., Gabellone,  Milito S. (62), Nicolosi,  

Pirrone, Raneri, Rimi V., Ruisi, Stabile, Trovato, Vario  e Vesco).  

Votanti n. 13 
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Astenuti  n. 3 (Milito S. (59), Calvaruso e Pipitone) il cui risultato è stato accertato e 

proclamato dal Presidente con l’assistenza continua degli scrutatori designati. 

 

DELIBERA 

 

1. Riconoscere per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio 

derivante dalla sentenza civile esecutiva n. 160/2015 del Giudice di Pace di Alcamo, 

nella causa civile iscritta al n.r.g. 350/15, incoata dal sig. Mulè Pietro contro il 

Comune di Alcamo; 

2. Di dare atto che  il debito relativo alla sopra richiamata sentenza, per un totale sino 

ad € 300,00 può trovare copertura all’intervento 1.03.01.08 del bilancio d’esercizio 

2015; 

3. Di demandare al  V. Dirigente la P.M. l’espletamento degli atti gestionali ivi 

compresa la regolarizzazione contabile ove necessaria. 

 

Entrano in aula i Cons.ri Rimi V.  e Vario      Presenti n. 18 
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Letto approvato e sottoscritto_______________________________________  

 

IL PRESIDENTE 

F.to Giuseppe Scibilia 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO           IL SEGRETARIO GENERALE  

F.to Ferrarella Francesco            F.to Dr. Cristofaro Ricupati   

======================================================== 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  

Dalla residenza municipale  

 

IL SEGRETARIO GENERALE  
 

    _________________________________ 

 

======================================================== 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 
 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 04/03/2016 

all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web 

www.comune.alcamo.tp.it   

 

Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  

 

X  Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 

 

 

Dal Municipio___________   IL SEGRETARIO GENERALE  

        Cristofaro Ricupati 

N. Reg. pubbl. _____________ 










































































































































